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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La pratica di
qualsivoglia attività sportiva, che richieda
un impegno fisico, è considerata fonda-
mentale per lo sviluppo ed il manteni-
mento armonioso della persona, sia dal
punto di vista fisico che psicologico.

Cosı̀ come per ogni sport, tuttavia,
anche le discipline dello sci alpino, dello
snowboard e dello sci da fondo, implicano
un coefficiente di pericolosità che è stret-
tamente correlato, a nostro giudizio, ad
alcuni fondamentali fattori: lo stato dei
luoghi in cui si svolge l’attività; lo stato
fisico di coloro che svolgono l’attività; lo
stato delle attrezzature che vengono uti-
lizzate per la pratica sportiva; il rispetto di
un codice comportamentale.

Gli sport sulla neve, oggetto della pre-
sente proposta di legge, sono ormai diven-

tati sport di massa, anche sull’onda dei
successi degli atleti italiani come Deborah
Compagnoni, Alberto Tomba, Piero Gros,
Gustavo Thoeni, ma nulla è stato fatto, a
livello centrale, per disciplinare e regola-
mentare la movimentazione sulle monta-
gne di milioni di sciatori che creano, tra
l’altro, un positivo ed in alcuni casi irri-
nunciabile indotto, sia commerciale sia
turistico ed occupazionale, valutabile in
svariati milioni di euro.

Il tema della sicurezza, non solo sulle
piste da sci, è diventato di giorno in giorno
sempre più sentito, sia dall’utenza, sia da
parte dei gestori degli impianti di risalita,
sia dagli enti locali.

I tragici avvenimenti delle ultime set-
timane, di cui i mass media hanno dato
ampia eco, hanno nuovamente portato
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all’attenzione di tutti lo stato di carenza
legislativa del settore che, fatta eccezione
per alcune regolamentazioni a livello re-
gionale, è completamente sprovvisto di una
norma univoca valida su tutto il territorio
nazionale, finalizzata alla tutela della sa-
lute degli ormai innumerevoli praticanti di
queste discipline sportive.

Una legge quadro per garantire mag-
giore sicurezza agli appassionati di questi
sport si rende perciò opportuna, per evi-
tare che un crescente allarme nell’opi-
nione pubblica allontani dalle piste parte
della potenziale utenza, con negative pe-
santi ricadute sull’economia turistico-al-
berghiera.

Allo stesso tempo, è indispensabile non
creare dei falsi allarmismi, causati da una
scorretta informazione, ma valutare il fe-
nomeno sulla base di dati rilevati scienti-
ficamente.

Da studi recentissimi, elaborati dal pool
sci Italia in collaborazione con l’università
degli Studi di Venezia, si è potuto accer-
tare come lo sci si attesti, ad esempio in
Austria (mancando in Italia un ente che
raccolga i dati sugli infortuni), ad un
livello di pericolosità media, equiparabile
al rischio di sport quali il tennis e la
ginnastica aerobica.

Eseguendo poi un raffronto (dati rife-
riti alla Francia) tra sci alpino, snowboard
e sci da fondo, basato sul rapporto tra
percentuale di incidenti e percentuale di
praticanti, si evince come la pericolosità
dello snowboard sia leggermente superiore
alla pericolosità dello sci alpino.

Le cause degli infortuni, sulla base dei
dati forniti dalla Polizia di Stato di Moena
e dalla provincia autonoma di Trento, si
riassumono principalmente in due grandi
casistiche: cause occasionali legate al sin-
golo praticante, e la collisione tra utenti o
contro ostacoli.

Altra importante causa di infortunio è
quella legata alla manutenzione dell’at-
trezzatura.

I dati forniti dall’Associazione ski-men
sottolineano infatti come, ad esempio, lo
stato generale degli sci sia non buono nel
15 per cento dei casi, lo stato generale
delle lamine sia non buono nel 42 per

cento dei casi, e la verifica della regola-
zione dell’attacco sia discreta solo nel 54
per cento dei casi.

Da ciò si deduce che per lo sci, come
in tutti gli sport ad elevata tecnologia,
l’acquisizione e la manutenzione dell’at-
trezzatura richiedano una grande atten-
zione ai fini della sicurezza dell’utente.

Appare invece, secondo gli studi citati e
contrariamente a quanto a volte ritenuto,
che l’introduzione degli sci sciancrati (car-
ving) e l’utilizzo di neve artificiale pro-
grammata, non abbiano sostanzialmente
alterato l’indice di pericolosità dello sci.

Per affrontare quindi, in modo con-
creto e scientifico, il problema della sicu-
rezza sulla neve, la proposta di legge è
stata suddivisa in distinti settori ed in
particolare, prevede:

la dichiarazione di pubblica utilità
per tutte le piste da sci;

la disciplina delle aree sciabili al fine
di garantirne la sicurezza;

la pratica degli sport dello sci esclu-
sivamente su piste preventivamente auto-
rizzate dalle regioni;

una normativa quadro chiara, sia
nelle definizioni delle varie tipologie di
pista, sia nella loro struttura dal punto di
vista tecnico, sia nella loro identificazione
(prevista uniforme per tutto il territorio
nazionale);

la separazione delle piste riservate
allo sci alpino da quelle esclusive per
snowboard e monoski;

l’obbligo di chiusura delle piste in
occasione di allenamenti e di manifesta-
zioni agonistiche;

la delega alle regioni per tutte le
competenze in materia autorizzativa delle
piste, sentiti il Soccorso alpino, la Com-
missione nazionale valanghe e gli organi
tecnici del Club alpino italiano;

l’istituzione della figura del gestore di
pista, quale referente ed unico responsa-
bile dell’agibilità, fruibilità e manuten-
zione delle piste;
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la realizzazione, tramite le regioni, di
un Osservatorio nazionale della traumato-
logia da sci, al fine di studiare in maniera
scientifica cause ed effetti dei traumi che
si verificano e poter cosı̀ prevedere le
necessarie misure correttive tese ad una
maggior sicurezza dell’utenza;

le norme di comportamento dello
sciatore. Queste norme, in gran parte
esistenti da anni quale decalogo dello
sciatore, sono state integrate, prevedendo
anche il divieto generico dello sci fuori
pista, attività che continua a mietere vit-
time e a causare danni alla flora ed alla
fauna delle nostre montagne, demandando
alle regioni la funzione di disciplinare in
maniera specifica questo settore. Impor-
tante innovazione prevista è l’obbligo per

gli sciatori di copertura assicurativa per la
responsabilità civile verso terzi;

l’obbligo di utilizzo del casco protet-
tivo per i minori di anni quattordici;

la responsabilità ed i compiti di vi-
gilanza, demandando alle regioni il com-
pito di stabilire il sistema sanzionatorio.

Ritenendo, con questo nostro progetto,
di aver esaurientemente e responsabil-
mente affrontato il grande problema della
sicurezza sulle piste da sci, contiamo su una
veloce discussione e approvazione del testo
di legge, soprattutto in vista degli importan-
tissimi appuntamenti che la nostra nazione
ospiterà nei prossimi anni: i campionati del
mondo di sci alpino di Bormio 2005 e
l’olimpiade invernale di Torino 2006.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Oggetto).

1. La presente legge stabilisce i princı̀pi
fondamentali per la legislazione delle re-
gioni in materia di sicurezza sulle piste
per la pratica dello sci, in tutte le sue
specialità, dilettantistiche e agonistiche, e
per le conseguenti norme in materia di
esercizio ad uso pubblico delle piste da sci.

ART. 2.

(Finalità).

1. Lo sci alpino e lo sci da fondo sono
elementi essenziali del patrimonio sociale,
economico e culturale tutelati dalla Na-
zione; le aree su cui insistono gli impianti
e le piste destinati all’attività sciistica de-
vono essere a tutte gli effetti considerate
aree di pubblica utilità.

2. La presente legge disciplina l’eserci-
zio delle aree da destinare ad uso pubblico
per la pratica dello sci da discesa e dello
sci da fondo, allo scopo di assicurarne
adeguate condizioni di agibilità con par-
ticolare riferimento all’aspetto della sicu-
rezza, e stabilisce le norme generali di
comportamento cui l’utenza deve sotto-
stare.

3. Gli impianti di innevamento artifi-
ciale e gli eventuali bacini di alimenta-
zione degli stessi sono da considerare
pertinenze delle piste da sci.

ART. 3.

(Ambiti di applicazione).

1. La pratica degli sport di sci da
discesa, della tavola da neve, denominata
« snowboard », del monoski, del telemark e
dello sci da fondo, è consentita esclusiva-
mente sulle piste da discesa e da fondo
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definite e regolamentate dalle regioni,
dalle province e dai comuni.

2. Ai fini della presente legge, è definito
« comprensorio sciistico » l’insieme delle
piste insistenti sulla medesima area geo-
grafica e collegate tra loro senza soluzione
di continuità, anche mediante mezzi mec-
canici.

3. Le piste da discesa e da fondo
devono presentare i seguenti requisiti co-
muni:

a) essere tracciate in zone idrogeolo-
gicamente idonee e tali da consentirne un
corretto inserimento ambientale;

b) essere dotate a livello comprenso-
riale di un adeguato complesso di servizi
atti a garantire all’utenza assistenza e
sicurezza in caso di necessità;

c) presentare un tracciato privo di
ostacoli tali da costituire una situazione di
pericolo;

d) essere dotate di adeguati elementi
di protezione in corrispondenza di sco-
scendimenti pericolosi e di passaggi aerei;

e) avere opportune segnalazioni in
corrispondenza della confluenza di due o
più piste, che deve avvenire in punti che,
per ampiezza e visibilità, non costringano
lo sciatore all’arresto repentino o a bru-
schi cambiamenti di direzione;

f) avere, in corrispondenza di even-
tuali attraversamenti a livello di strade
carrozzabili, caratteristiche tali da costrin-
gere lo sciatore ad arrestarsi in condizioni
di sicurezza prima di impegnare l’attra-
versamento.

4. È definita « pista da discesa » il trac-
ciato appositamente destinato alla pratica
dello sci da discesa, dello snowboard, del
monoski o del telemark, preparato, segna-
lato e controllato, ai fini della verifica della
sussistenza del pericolo di distacco di va-
langhe e di altri pericoli atipici. Le piste da
discesa, su tutto il territorio nazionale, sono
classificate rispettivamente:

a) pista per principianti, segnata in
verde: pista avente pendenza longitudinale
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e trasversale non superiore al 25 per cento
su tutto il percorso e di lunghezza non
superiore a 1.000 metri;

b) pista facile, segnata in blu: pista
avente pendenza longitudinale e trasver-
sale non superiore al 25 per cento, fatta
eccezione per brevi tratti;

c) pista di media difficoltà, segnata in
rosso: pista avente pendenza longitudinale
e trasversale non superiore al 40 per
cento, fatta eccezione per brevi tratti;

d) pista difficile, segnata in nero:
pista avente pendenza superiore ai valori
massimi delle piste di media difficoltà
segnate in rosso;

e) tracciato di trasferimento o di rien-
tro, segnato in giallo: destinato al collega-
mento di due o più piste, ovvero al collega-
mento delle piste con i centri urbani.

5. Nell’ambito delle piste da discesa,
rientrano le piste definite « pista per
board ». Le piste per board hanno un
tracciato appositamente destinato alla pra-
tica dello snowboard e monoski, preparato,
segnalato e controllato, ai fini della veri-
fica della sussistenza del pericolo di di-
stacco di valanghe e di altri pericoli atipici.
Le piste per board, su tutto il territorio
nazionale, sono classificate e segnalate con
cartellonistica di colore arancione, ripor-
tante la descrizione del grado di difficoltà
della pista stessa, distinta in pista per
principianti, pista facile, pista di media
difficoltà e pista difficile.

6. Le piste da discesa e le piste per
board devono presentare i seguenti re-
quisiti:

a) avere dimensioni correlate alla
portata degli impianti di risalita da esse
serviti;

b) avere larghezza commisurata alle
esigenze di smaltimento degli sciatori e
alle caratteristiche della discesa stessa;

c) essere opportunamente preparate
mediante inerbimento, rimozione di massi
e di pietre e di altri ostacoli fissi; ove
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necessario, realizzazione di canalette di
scolo per le acque meteoriche e di disgelo.

7. È definito « pista da fondo » il trac-
ciato appositamente destinato alla pratica
dello sci da fondo, preparato, segnalato e
controllato, ai fini della verifica della sus-
sistenza del pericolo di distacco di valan-
ghe e di altri pericoli atipici. Le piste da
fondo, su tutto il territorio nazionale, sono
classificate rispettivamente:

a) pista per principianti, segnata in
verde: pista avente lunghezza non supe-
riore a 10 chilometri, pendenza longitudi-
nale non superiore al 10 per cento su tutto
il percorso, dislivello massimo di 40 metri
per ogni chilometro di pista, assenza as-
soluta di pendenze trasversali;

b) pista facile, segnata in blu: pista
avente lunghezza non superiore a 10 chi-
lometri, pendenza longitudinale non supe-
riore al 10 per cento, fatta eccezione per
brevi tratti su terreno aperto, dislivello
massimo mediamente non superiore a 40
metri per ogni chilometro di pista e se-
zione non presentante normalmente pen-
denza trasversale;

c) pista di media difficoltà, segnata in
rosso: pista avente lunghezza non supe-
riore a 20 chilometri, pendenza longitudi-
nale non superiore al 20 per cento, fatta
eccezione per brevi tratti su terreno
aperto, dislivello massimo mediamente
non superiore a 80 metri per ogni chilo-
metro di pista e sezione che può presen-
tare moderata pendenza trasversale;

d) pista difficile, segnata in nero:
pista avente caratteristiche di lunghezza,
pendenza, dislivello o sezione superiori a
quelle previste per le piste di media dif-
ficoltà.

8. Le piste da discesa, le piste per board
e le piste da fondo, ai sensi delle dispo-
sizioni della Federazione italiana sport
invernali e della Federazione internazio-
nale di sci, possono essere adibite allo
svolgimento di competizioni agonistiche.
In tale caso le aree interessate al tracciato
devono essere chiuse al pubblico per l’in-

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 3652

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



tera durata della competizione e dei re-
lativi allenamenti preparatori.

9. È vietato praticare allenamenti ago-
nistici di sci da discesa, di snowboard o di
sci da fondo su piste la cui chiusura non
sia stata disposta dal gestore di pista ai
sensi dell’articolo 8, comma 3, lettera e).

ART. 4.

(Commissioni regionali tecnico-consultive
per le piste da sci).

1. Le regioni istituiscono, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, una commissione tecnico-
consultiva per le piste da sci, quale organo
tecnico dell’amministrazione regionale in
materia di piste da sci, di seguito deno-
minata « commissione ».

2. La commissione è nominata dal
presidente della giunta regionale ed ha
durata triennale.

3. Nella commissione sono obbligato-
riamente rappresentati il Soccorso alpino,
la Commissione nazionale valanghe e gli
organi tecnici del Club alpino italiano.

4. La commissione:

a) elabora criteri e indirizzi generali
sulla sicurezza e la fruibilità delle piste da
sci, con particolare riferimento alle segna-
letiche e ai sistemi di protezione contro gli
infortuni;

b) esprime parere vincolante sulle
domande di autorizzazione all’esercizio
delle piste da discesa e da fondo.

ART. 5.

(Autorizzazione regionale per l’esercizio
delle piste da discesa e da fondo).

1. L’apertura al pubblico di piste da
discesa e da fondo è subordinata ad au-
torizzazione all’esercizio delle piste stesse,
rilasciata dalla regione su cui la pista
insiste, entro sei mesi dalla data di pre-
sentazione della relativa domanda.
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2. Hanno titolo a presentare la do-
manda per l’autorizzazione di cui al
comma 1:

a) per le piste da discesa, il gestore
degli impianti di trasporto a fune posti a
servizio delle piste stesse o il sindaco, o i
sindaci, del comune, o dei comuni, su cui
le piste insistono;

b) per le piste da fondo, il soggetto
che ne assicura la manutenzione e la
battitura o il sindaco, o i sindaci, del
comune, o dei comuni, su cui le piste
stesse insistono.

3. Le regioni stabiliscono autonoma-
mente le modalità di presentazione delle
domande, eventualmente delegandone le
competenze alle province, alle comunità
montane o ai comuni.

ART. 6.

(Segnaletica delle piste
e misure di sicurezza).

1. Le piste autorizzate ai sensi dell’ar-
ticolo 5 devono essere dotate della segna-
letica necessaria a informare opportuna-
mente gli utenti e a garantire la sicurezza
degli stessi.

2. La segnaletica deve essere realizzata
in modo tale da consentirne l’agevole ri-
mozione a conclusione della stagione in-
vernale e deve avere identica tipologia su
tutto il territorio nazionale.

3. Alle stazioni di partenza e di arrivo
degli impianti di risalita devono essere
esposti cartelli indicanti l’orario di funzio-
namento degli impianti nonché la mappa
delle piste del comprensorio.

4. Le piste praticabili devono essere
delimitate, ai lati della pista stessa, con
idonea segnalazione.

5. Appositi cartelli, posti a distanza non
inferiore a 60 metri l’uno dall’altro, de-
vono indicare la denominazione e la clas-
sificazione di ciascuna pista, nonché l’agi-
bilità della stessa.

6. I tratti di pista caratterizzati da
situazioni di occasionale pericolo devono
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essere protetti, mediante apposizione, a
distanza non superiore a un metro dagli
stessi, di striscioni di colore arancione
infissi nella neve. La situazione di pericolo
e l’obbligo di rallentare la velocità devono
inoltre essere segnalati mediante esposi-
zione di apposita segnaletica a distanza
non inferiore a 50 metri.

7. Nelle stazioni a valle dei compren-
sori destinati alla pratica dello sci da
discesa, nonché in prossimità degli accessi
alle piste da fondo, deve essere apposto in
maniera ben visibile un prospetto generale
delle piste esistenti, recante:

a) la denominazione, il grado di dif-
ficoltà e la relativa classificazione delle
piste;

b) l’elenco degli impianti serventi il
comprensorio e gli orari degli stessi;

c) l’indicazione per ciascuna pista se
l’impianto è aperto o chiuso;

d) la legenda della segnaletica utiliz-
zata nel comprensorio;

e) le norme di comportamento pre-
viste dall’articolo 9, nonché le sanzioni
previste dalle regioni ai sensi dell’articolo
10, comma 2.

8. Il prospetto di cui al comma 7 deve
essere redatto almeno nelle lingue italiana
e inglese.

ART. 7.

(Manutenzione straordinaria
delle piste autorizzate).

1. Le opere di manutenzione straordi-
naria che comportano modifiche alle ca-
ratteristiche della pista devono essere au-
torizzate con la medesima procedura pre-
vista all’articolo 5, ad esclusione dei ter-
mini ivi previsti che sono dimezzati; le
opere si intendono autorizzate qualora nel
termine di due mesi l’autorizzazione non
sia stata espressamente negata.

2. L’autorizzazione per le opere di
manutenzione straordinaria di cui al
comma 1 dichiara a tutti gli effetti di
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legge la pubblica utilità dei beni immo-
bili comunque interessati dalle predette
opere.

ART. 8.

(Gestore di pista).

1. Il proponente la domanda di auto-
rizzazione regionale per l’esercizio della
pista di cui all’articolo 5, assume la fun-
zione di gestore di pista.

2. Le regioni stabiliscono, con proprio
atto, le modalità di individuazione del
gestore di pista.

3. Il gestore di pista, salvo ulteriori
compiti e doveri, che le regioni autono-
mamente possono stabilire, deve:

a) garantire l’agibilità e la manuten-
zione ordinaria e straordinaria della pista,
in relazione alle idonee condizioni meteo-
rologiche e di innevamento;

b) provvedere alla sistemazione e alla
manutenzione della segnaletica di cui al-
l’articolo 6;

c) assicurare un adeguato servizio
di soccorso sulle piste e di trasporto
degli infortunati ai centri di assistenza
sanitaria più vicini, fornendo annual-
mente all’ente regionale competente in
materia l’elenco analitico degli infortuni
verificatisi sulle piste da sci indicando,
ove possibile, anche la dinamica degli
incidenti stessi. I dati raccolti dalle re-
gioni sono trasmessi annualmente al Mi-
nistero della salute a fini scientifici e di
studio;

d) provvedere alla chiusura della pi-
sta in caso di pericolo di valanghe e
qualora la pista presenti cattive condizioni
di agibilità, ovvero situazioni di pericolo
atipico;

e) provvedere alla chiusura della pi-
sta al fine di consentire la pratica di
competizioni agonistiche o di allenamenti
agonistici di sci da discesa, per board o da
fondo.
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ART. 9.

(Comportamento dello sciatore).

1. Lo sciatore è tenuto al rispetto delle
prescrizioni imposte dalla segnaletica po-
sta lungo le piste da sci ed alle stazioni di
partenza e arrivo degli impianti di risalita
ai sensi dell’articolo 6, e deve comunque
comportarsi in modo tale da non mettere
in pericolo l’incolumità propria e altrui o
provocare danno a persone e cose, ade-
guando l’andatura e la scelta delle piste
alle proprie capacità, alle condizioni della
pista, alla visibilità e allo stato di inneva-
mento.

2. I minori di quattordici anni che
praticano lo sci da discesa, il monoski o lo
snowboard devono obbligatoriamente uti-
lizzare il casco protettivo.

3. È vietato percorrere le piste da sci
con mezzi diversi dagli sci, dal monoski e
dallo snowboard, fatta eccezione per i
mezzi meccanici adibiti al servizio delle
piste, degli impianti e del soccorso e per le
categorie specifiche che le regioni, le pro-
vince e i comuni identificano in conside-
razione della specificità del proprio terri-
torio e delle proprie esigenze.

4. Gli accessi di servizio devono essere
effettuati con idonei mezzi e previa auto-
rizzazione del gestore di pista.

5. Coloro che praticano lo snowboard o
il monoski, possono esclusivamente per-
correre le piste per board di cui all’articolo
3, comma 5, ed i tracciati di trasferimento
e di rientro di cui al medesimo articolo 3,
comma 4, lettera e).

6. Coloro che praticano lo sci alpino
non possono percorrere le piste per board.

7. Ogni sciatore deve tenere una velo-
cità ed un comportamento adeguati alle
proprie capacità ed è civilmente e penal-
mente responsabile per i danni causati a
persone e a cose.

8. Lo sciatore a monte, avendo la
possibilità di scelta del percorso grazie alla
posizione dominante, ha il dovere di te-
nere una traiettoria che eviti il pericolo di
collisione con lo sciatore a valle.

9. Il sorpasso può essere effettuato a
monte o a valle, sulla destra o sulla
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sinistra, comunque sempre a una distanza
tale da consentire le evoluzioni dello scia-
tore sorpassato.

10. Lo sciatore che si immette su una
pista o che attraversa un terreno di eser-
citazione o un campo di scuola da sci,
deve assicurarsi, mediante controllo visivo
a monte e a valle, di poterlo fare senza
pericolo per sé e per gli altri. Analogo
comportamento deve essere tenuto rimet-
tendosi in movimento dopo ogni sosta.

11. Lo sciatore, nei passaggi obbligati o
senza visibilità, deve evitare di fermarsi, se
non in caso di assoluta necessità. In caso
di caduta deve sgomberare la pista nel più
breve tempo possibile.

12. Lo sciatore che risale la pista deve
procedere soltanto ai bordi di essa, ed è
tenuto a discostarsene in casi di cattiva
visibilità. Chi scende dalla pista a piedi
deve tenere lo stesso comportamento.

13. Tutti gli sciatori devono rispettare la
segnaletica delle piste di cui all’articolo 6.

14. Chiunque deve prestare soccorso in
caso di incidente.

15. Chiunque provoca un incidente, ne
è coinvolto o ne è testimone, è tenuto a
fornire le proprie generalità alle autorità
competenti.

16. Lo sciatore può svolgere la propria
attività ludico-sportiva esclusivamente
sulle piste di cui all’articolo 3. Lo sciatore
non può avventurarsi in percorsi fuori
pista, salvo in casi specifici individuati e
disciplinati dalle regioni.

17. Ogni sciatore, per poter usufruire
delle piste da sci, deve essere munito di
polizza assicurativa per la responsabilità
civile specifica per la pratica dello sci e
distinta per lo sci alpino, da fondo,
snowboard e simili, con un massimale
unico non inferiore a 500.000 euro, a
copertura dei rischi derivanti da danni,
per fatto colposo, a persone e a cose.

18. La corretta manutenzione degli at-
trezzi per la pratica dello sci, del monoski
e dello snowboard è fondamentale per la
sicurezza degli utenti. Ogni sciatore ha la
responsabilità di utilizzare una attrezza-
tura sportiva in buono stato, e in parti-
colare di effettuare la verifica del funzio-
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namento e della regolazione degli attacchi
di sicurezza.

19. Lo sciatore non deve utilizzare le
piste da discesa, da fondo o per board
negli orari di chiusura delle stesse. Il
gestore di pista è esonerato da ogni re-
sponsabilità nel caso di eventuali danni
occorsi a chi utilizza le piste dopo l’orario
di chiusura e prima dell’orario di aper-
tura.

ART. 10.

(Vigilanza e sanzioni).

1. La vigilanza sull’osservanza delle
norme di cui alla presente legge è affidata
alle Forze di polizia e alle regioni, alle
province e ai comuni sul cui territorio la
pista insiste.

2. Le regioni, nel caso di violazioni
delle disposizioni di cui alla presente legge,
se il fatto non costituisce reato perseguito
da norme dello Stato, stabiliscono con
proprio atto l’ammontare delle relative
sanzioni amministrative.

3. Per l’applicazione delle sanzioni di
cui al presente articolo, si osservano le
norme di cui al capo I della legge 24
novembre 1981, n. 689, e successive mo-
dificazioni.

ART. 11.

(Disposizioni transitorie).

1. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge le
regioni recepiscono con legge o con rego-
lamento le disposizioni della medesima
legge, tenuto conto delle singole realtà
territoriali.

2. Le regioni provvedono autonoma-
mente all’emanazione di norme transito-
rie, per l’autorizzazione con procedure
semplificate, ai fini di cui all’articolo 5,
delle piste da sci già funzionanti sul ter-
ritorio.

3. Le province e i comuni nel rispetto
della presente legge e delle leggi e rego-
lamenti regionali emanati ai sensi del

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati — 3652

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



comma 1, possono emanare regolamenti
specifici sulla materia oggetto della mede-
sima legge.

4. Lo Stato, le regioni, le province e i
comuni possono prevedere apposite forme
di finanziamento per l’attuazione delle
finalità di cui alla presente legge.
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